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DAL CIELO ALLA TERRA 

.   .   . 

IN VERITÀ, IN VERITÀ VI DICO: 
SCOSTATEVI DA QUESTI FOGLI SE NON SIETE ADULTI NELLO SPIRITO! 

FUGGITE SE SIETE CURIOSI E FORNICATORI DEL MALE! 
TACETE SE NON SIETE IN GRADO DI COMPRENDERE! 

MEDITATE SE INTRAVEDETE LA VERITÀ UNA ED ETERNA! 
 

IN VERITÀ, IN VERTIÀ VI DICO:   
IO VIVRÒ IN ETERNO IN QUESTE PAROLE E DA QUESTE PAROLE 

FARÒ NASCERE E CRESCERE TRIBOLAZIONI PER LE ANIME VOSTRE 
SE IN ESSE PORRETE ALITO DI SCHERNO, DI BASSI PENSIERI O DI VANA CURIOSITÀ. 

.   .   . 

PONETE I VOSTRI SPIRITI IN GIUSTO CONVICIMENTO 
E SIATE CONSIGLIATI E RAVVEDUTI. 

CHIEDETE A VOI STESSI E A DIO LUME DI SAPIENTE SENNO, 
SE NON VOLETE CHE QUESTI FOGLI DI CARTA 

DIVENGANO FUOCO DIVORATORE DELLE ANIME VOSTRE. 
SIATE PURI DI CUORE, SAGGI E MANSUETI, ED IN VERITÀ VI DICO: 

CONOSCERETE CON SPIRITO DI VERITÀ IL VERBO DI DIO CHE SI FA PAROLA… 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – NEL TEMPO TERRENO, EUGENIO SIRAGUSA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In copertina: immagine tratta da un libro del poeta mistico persiano Gialal al-Din Rumi بلخى محمد الدین⸀�ل  



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

γνώθι σεαυτόν 
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 
È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 
E DI CHI ASCOLTA. 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 
VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata nel 1972 con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure 
dei Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo 
antico, annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, 
ispirati dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice 
Vivente della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

EDITORIALE 

Gentili lettori, 
introduciamo questo numero 29 di NUOVA POSEIDONIA per maggio 2018 (nel quale 
presentiamo la consueta rassegna di sublimi messaggi celesti e le varie rubriche), con due scritti 
poetici, il primo di Giosuè Carducci, il secondo di Gianni Rodari. 

Buona lettura! 
 

Maggiolata 
Maggio risveglia i nidi, 
maggio risveglia i cuori; 
porta le ortiche e i fiori, 
i serpi e l’usignol. 
Schiamazzano i fanciulli 
in terra, e in ciel gli augelli; 
le donne han nei capelli 
rose, ne gli occhi il sol. 
Tra colli, prati e monti, 
di fior tutto è una trama: 
canta, germoglia ed ama 
l’acqua, la terra, il ciel. 

Viva la Libertà 
Viva la primavera 

che viaggia liberamente 
di frontiera in frontiera 

senza passaporto, 
con un seguito di primule, 

mughetti e ciclamini 
che attraversando i confini 

cambiano nome come 
passeggeri clandestini. 

tutti i fiori del mondo son fratelli. 

)+( Marco À. Marsili  
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MESSAGGIO DI CRISTO A GIORGIO BONGIOVANNI: 

IL VALORE DEL PERDONO 
 

OGGI HO AVUTO UNA SANGUINAZIONE (COME LA VIVO QUASI OGNI GIORNO DA 17 ANNI). 

HO RICEVUTO UN MESSAGGIO. QUESTO MESSAGGIO È STATA UNA RISPOSTA DEL 

MAESTRO, DEL CRISTO, A SENTIMENTI, A CONCETTI PROFONDAMENTE SPIRITUALI 

CHE IO A VOLTE GLI CHIEDO SULLE PERSONE E SUGLI EVENTI. 

LA VISIONE DURANTE LA SANGUINAZIONE È AVVENUTA COME SEMPRE: LA LUCE, LA 

SAGOMA, IL CORPO DEL CRISTO PIENO DI LUCE, IL VOLTO DEFINITO MOLTO SIMILE 

ALLA SACRA SINDONE.  REGGEVA CON LE SUE MANI DI LUCE UN LIBRO DI LUCE, CHE 

ERA LA BIBBIA. ISTINTIVAMENTE HO PENSATO CHE FOSSE LA BIBBIA. CON IL DITO MI 

INDICA IL LIBRO E DICE: “FIGLIO, LEGGI”. 

E NELLA VISIONE SI FERMÒ DAVANTI A ME.  VEDEVO IL LIBRO E C’ERANO DUE PAGINE 

APERTE E PIENE DI LUCE. LA PARTE CHE MI RIGUARDAVA ERA IN RISALTO AFFINCHÉ 

IO LA POTESSI LEGGERE CON I CARATTERI CHE MI SEMBRAVA FOSSERO DI COLORE 

AZZURRO. NON RIUSCIVO A LEGGERE TUTTO CIÒ CHE VI ERA SCRITTO PERCHÉ LA 

LUCE ERA FORTE, MA HO LETTO QUELLO CHE MI INTERESSAVA: 

“ALLORA PIETRO GLI SI AVVICINÒ E GLI DISSE: ‘SIGNORE, QUANTE VOLTE DOVRÒ 

PERDONARE IL MIO FRATELLO SE PECCA CONTRO DI ME? FINO A SETTE VOLTE?’.  

E GESÙ GLI RISPOSE: ‘NON TI DICO FINO A SETTE, MA FINO A SETTANTA VOLTE 

SETTE’”. 

LE FRASI NON RIPORTAVANO LA SCRITTA: “CAP. 18, VERSETTO 21”. ERANO FRASI E 

NIENT’ALTRO. DOPO LA SANGUINAZIONE HO VOLUTO VERIFICARE. HO PRESO IL 

VANGELO, HO CERCATO E HO TROVATO. POI LA VISIONE È SVANITA. 

E NELLA VISIONE MI SONO RICORDATO: NON ERA NECESSARIO CHE IL CRISTO MI 

PARLASSE DIRETTAMENTE. MA TERMINATA LA LETTURA DI QUESTA PARTE DEL 

LIBRO, QUANDO IL LIBRO SI È ALLONTANATO, LA VISIONE HA INIZIATO A RITIRARSI E 

VEDEVO IL VOLTO DEL CRISTO, IN QUELLO STESSO MOMENTO DURANTE LA VISIONE 

HO RICORDATO LE PAROLE CHE IL CRISTO MI HA DETTO IN DIVERSI MESSAGGI, IN 

DIVERSI INCONTRI CHE HO AVUTO: 

“TU DEVI ANNUNCIARE LA GIUSTIZIA, LA MIA GLORIA, LA MIA SECONDA VENUTA 

AL MONDO, LA GIUSTIZIA DIVINA, MA FINO A QUEL GIORNO TRASMETTI SEMPRE 

AI TUOI FRATELLI CHE IL FRATELLO DEVE PERDONARE IL FRATELLO, 

SOLAMENTE COSÌ POSSONO ESSERE MIEI DISCEPOLI”. 

DOPO LA SANGUINAZIONE TROVO NEL “CAPITOLO 18, VERSETTO 21” CIÒ CHE AVEVO 

LETTO NEL LIBRO CHE GESÙ TENEVA IN MANO. 
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È CHIARISSIMO ED È ANCHE IMPORTANTE LEGGERE CIÒ CHE SEGUE A 

CONTINUAZIONE: 

23 – PER CUI IL REGNO DEI CIELI È SIMILE A UN RE CHE VOLLE FARE I CONTI CON 

I SUOI SERVI. 24 – INIZIANDO A FARE I CONTI, GLI FU PRESENTATO UNO CHE GLI 

ERA DEBITORE DI DIECIMILA TALENTI. 25 – NON AVENDO PERÒ COSTUI IL DENARO 

DA RESTITUIRE, IL PADRONE ORDINÒ CHE FOSSE VENDUTO LUI CON LA MOGLIE, 

CON I FIGLI E CON QUANTO POSSEDEVA E SALDASSE COSÌ IL DEBITO. 

26 – ALLORA QUEL SERVO, GETTATOSI A TERRA, LO SUPPLICAVA: “SIGNORE, ABBI 

PAZIENZA CON ME E TI RESTITUIRÒ OGNI COSA”. 27 – IMPIETOSITOSI DEL SERVO, 

IL PADRONE LO LASCIÒ ANDARE E GLI CONDONÒ IL DEBITO. 28 – APPENA USCITO 

QUEL SERVO TROVÒ UN ALTRO SERVO COME LUI CHE GLI DOVEVA CENTO 

DENARI E, AFFERRATOLO, LO SOFFOCAVA E DICEVA: “PAGA QUEL CHE DEVI!”. 

29 – IL SUO COMPAGNO, GETTATOSI A TERRA, LO SUPPLICAVA DICENDO: “ABBI 

PAZIENZA CON ME E TI RIFONDERÒ IL DEBITO”. 30 – MA EGLI NON VOLLE 

ESAUDIRLO, ANDÒ E LO FECE GETTARE IN CARCERE, FINO A CHE NON AVESSE 

PAGATO IL DEBITO. 31 – VISTO QUEL CHE ACCADEVA, GLI ALTRI SERVI FURONO 

ADDOLORATI E ANDARONO A RIFERIRE AL LORO PADRONE TUTTO L'ACCADUTO. 

32 – ALLORA IL PADRONE FECE CHIAMARE QUELL'UOMO E GLI DISSE: “SERVO 

MALVAGIO, IO TI HO CONDONATO TUTTO IL DEBITO PERCHÉ MI HAI PREGATO”.  

33 – NON DOVEVI FORSE ANCHE TU AVER PIETÀ DEL TUO COMPAGNO, COSÌ COME 

IO HO AVUTO PIETÀ DI TE? 34 – E, SDEGNATO, IL PADRONE LO DIEDE IN MANO AGLI 

AGUZZINI, FINCHÉ NON GLI AVESSE RESTITUITO TUTTO IL DOVUTO. 

35 – COSÌ ANCHE IL MIO PADRE CELESTE FARÀ A CIASCUNO DI VOI, SE NON 

PERDONERETE DI CUORE IL VOSTRO FRATELLO. 

QUANTI PECCATI ABBIAMO NOI 

CON DIO? ALLORA QUANDO 

QUALCUNO CI OFFENDE 

DOBBIAMO PERDONARLO, 

AFFINCHÉ DIO CI POSSA 

PERDONARE, PERCHÉ SE NOI NON 

PERDONIAMO, NEMMENO UNO DEI 

NOSTRI PECCATI SARÀ 

PERDONATO NEL GIUDIZIO FINALE. 

QUESTO È MOLTO IMPORTANTE. CHE TUTTE LE ARCHE NE PRENDANO COSCIENZA, 

CHE TUTTO IL MONDO PRENDA COSCIENZA. 

LA DOMANDA È: COME POSSIAMO PERDONARE I CRIMINALI CHE ASSASSINANO LA 

VITA E I BAMBINI, COLORO CHE VENDONO ARMI, CHE FANNO LA GUERRA? DI FATTO 

IL CRISTO MI HA DETTO: 
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“TU DEVI DENUNCIARE LE INGIUSTIZIE E ANNUNCIARE LA GIUSTIZIA DIVINA”. 

ALLORA DOBBIAMO PERDONARLI NEL CUORE SE SI PENTONO, MA ANCHE 

DENUNCIARE E DIRE LA VERITÀ, COSÌ COME LUI FECE DUEMILA ANNI FA DI FRONTE 

AL SINEDRIO E DI FRONTE AI MERCANTI DEL TEMPIO QUANDO DISSE: “NON 

GIUDICARE”. IL MESSAGGIO DI OGGI SI RIFERISCE A TUTTI I FRATELLI SPIRITUALI, A 

TUTTI COLORO CHE SEGUONO UN CAMMINO. QUANDO PIETRO CHIEDE AL MAESTRO: 

“SIGNORE, QUANTE VOLTE DEVO PERDONARE IL MIO FRATELLO?” 

IL FRATELLO, NELL’INTERPRETAZIONE DEL VANGELO, È IL TUO STESSO FRATELLO, 

CHE CAMMINA CON TE, CHE TI OFFENDE O CHE TU OFFENDI. PERDONIAMOCI LE 

RECIPROCHE OFFESE PERCHÉ SIAMO FRATELLI E ANCHE NOI PECCHIAMO. IL PERDONO 

AI CRIMINALI E AGLI ASSASSINI DELLA VITA, A COLORO CHE UCCIDONO LA VITA, LO 

LASCIAMO NELLE MANI DI DIO. 

IL NOSTRO COMPITO È DENUNCIARE, DIRE LA VERITÀ AL MONDO E MINACCIARLI CON 

LA GIUSTIZIA DIVINA SE NON SI PENTONO, QUESTA È LA DIFFERENZA. PER QUESTO IL 

CRISTO MI CHIEDE DI PERDONARE I FRATELLI, MI CHIEDE CHE I FRATELLI SI 

PERDONINO TRA LORO E MI CHIEDE ANCHE DI ANNUNCIARE LA GIUSTIZIA DIVINA, LA 

SUA GLORIA E DI DENUNCIARE L’ANTICRISTO. 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – VISIONE E MESSAGGIO DI CRISTO A GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO 

Montevideo, 9 maggio 2006 – Ore 15:30 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SETUN – SHENAR E ARGUM, ESSERI DI LUCE, 
ANGELI AL SERVIZIO DELLA COORTE CELESTE 

COMUNICANO: 
 

FATIMA 13 MAGGIO 1917 – 13 OTTOBRE 1917.  
MIRACOLO DEL “SOLE” 

 

SIAMO NOI, SIAMO STATI NOI E SAREMO 
SEMPRE NOI GLI ARTEFICI DI CIÒ CHE VOI 
DEFINITE MIRACOLI O PRODIGI. 
ANCHE PER NOI LE MANIFESTAZIONI DIVINE 
DELLA MADRE COSMICA, SULLA TERRA O IN 
ALTRI PIANETI, SONO EVENTI SUPREMI 
DELL’INTELLIGENZA COSMICA. SONO CIOÈ, 
PER USARE UN VOSTRO LINGUAGGIO, 
MIRACOLI. 
 

SPESSO, LA MADRE COSMICA O ALTRE 
POTENZE CELESTI CI ORDINANO DI ESEGUIRE 
NELLA VOSTRA DIMENSIONE FATTI, EVENTI, 
AZIONI CHE DEVONO SUSCITARE NELLE 
MASSE POPOLARI IL TRAUMA POSITIVO DEL 
RISVEGLIO DELLE LORO ANIME ALLA VERITÀ, 
PER RICONOSCERE IL SOPRANNATURALE E LE DIMENSIONI SUPERIORI. 
 

SIAMO GLI ANGELI DI IERI, VE LO ABBIAMO DETTO TANTE VOLTE, AL SERVIZIO DI 
CRISTO, DELLA MADRE COSMICA E DELL’INTELLIGENZA SUPREMA CHE COMPENETRA 
IL VOSTRO ADONAY – RA, TUTTI GLI UNIVERSI E TUTTE LE STELLE DEL COSMO. 
 

A FATIMA, CIRCA 90 ANNI DEL VOSTRO TEMPO ORSONO, ABBIAMO “CREATO” IL 
MIRACOLO DEL SOLE PER VOLERE E ALLA PRESENZA DELLA MADRE COSMICA 
MIRJAM. 
UNO DEI TANTI PRODIGI PER AVALLARE IL MESSAGGIO DIVINO DRAMMATICAMENTE 
IMPORTANTE PER VOI TERRESTRI, CARICO DI INFINITO AMORE, IMMENSA PIETÀ E 
SEVERO AMMONIMENTO. 
UN MESSAGGIO CHE AVETE MESSO SOTTO IL MOGGIO, MANIPOLATO E DIVULGATO 
SOLO IN PARTE, PERCHÉ SCOMODO. 
IL NOSTRO MESSAGGERO CHE SCRIVE HA 
AVUTO IL COMPITO DI DIFFONDERLO 
MASSIVAMENTE. 
SPERIAMO CHE LO LEGGIATE, CHE MEDITIATE E 
DEDUCIATE. 

PACE SULLA TERRA. 
 

DAGLI ESSERI DI LUCE SETUN- SHENAR E ARGUM 
TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO 

SANT’ELPIDIO A MARE (ITALIA) – 12 maggio 2007 – ore 17,10 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

MESSAGGIO URGENTE. 
HO SCRITTO IL 17 MAGGIO DELL'ANNO 2008: 

HO SAPUTO DALLE POTENZE CELESTI, GLI ARCANGELI SOLARI, QUANTO SEGUE: 
 

LE FORZE DELLA NATURA, GLI ZIGOS, I QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE: 
ACQUA, ARIA, TERRA E FUOCO NEMICI DELL'UOMO 

E STRUMENTI DIFENSIVI DELLA TERRA MADRE 
 

SONO LORO LA FORZA DELLA GIUSTIZIA DIVINA! 
ATTENTI! ATTENTI! 

SE INSISTETE NELL'ARROGANZA, NELL'ORGOGLIO, NELL'ODIO E NELLA VIOLENZA, 
PROSSIMAMENTE, DA QUI A NON MOLTO DEL VOSTRO TEMPO, LE FORZE DELLA 
NATURA POTREBBERO COLPIRE CON DISASTRI NATURALI LUOGHI DELLA TERRA, IN 
PROSSIMITÀ O NEI PUNTI ESATTI, DOVE SONO COSTRUITE LE VOSTRE CENTRALI 
ATOMICHE O BASI NUCLEARI IN GENERE. 
VI ABBIAMO DETTO CHE L'ALTISSIMO ADONAY, VOSTRO E NOSTRO MONARCA DIVINO, 
AVREBBE SMOSSO LE FORZE DELLA NATURA DELLA SUA CREAZIONE SE NON AVESTE 
MESSO IN PRATICA IL VALORE DEL PENTIMENTO E DEL RAVVEDIMENTO. 
AVETE FATTO ORECCHIE DA MERCANTE, AVETE RIFIUTATO E QUINDI AVETE SCELTO. 
CIÒ COMPORTA LA REAZIONE E LA MANIFESTAZIONE DELLA LEGGE DI CAUSA-EFFETTO. 

ORA RACCOGLIETE CIÒ CHE AVETE SEMINATO. 
NEI PROSSIMI ANNI DEL VOSTRO TEMPO SARANNO FALCIDIATE 4 MILIARDI DI 
PERSONE UMANE, DA EVENTI DEI QUALI, IN UN MODO O NELL'ALTRO, VOI SARETE 
RESPONSABILI. OLTRE ALLE VOSTRE ASSURDE GUERRE VI SARANNO DISASTRI 
NATURALI CATASTROFICI POSTI IN ESSERE DAL PIANETA COME DIFESA LEGITTIMA E 
DOVEROSA DELLA SUA VIVENTE NATURA E DEL SUO HABITAT! 

NON TEMANO I GIUSTI, I BUONI, I PACIFICI, I MANSUETI 
E TUTTI GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ! 

NON TEMANO I BIMBI, I DEBOLI E GLI INNOCENTI PERCHÉ ESSI SONO GIÀ SALVI NELLO 
SPIRITO, NELL'ANIMA ED ANCHE NEL CORPO CHE, ATTUALMENTE O NEL FUTURO, 
PERSONIFICHERANNO NEL NUOVO CIELO E NELLA NUOVA TERRA E CHE 
CERTISSIMAMENTE EREDITERANNO PER VOLONTÀ SANTISSIMA DI CRISTO E DI SUO 
PADRE, L'ALTISSIMO ADONAY-ARAT-RA. 

PACE! 
 

HO RINGRAZIATO GLI ARCANGELI DELLA LUCE ASTHAR SHERAN E ITHACAR 
CHE MI HANNO VISITATO. 

 

MONTEVIDEO (URUGUAY) 17 MAGGIO 2008 – RE 20:00 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

VOI SIETE DÈI E FARETE COSE PIÙ GRANDI DI ME 
 

HO SCRITTO IL 6 MAGGIO 1992: 
È PRIVILEGIO DEGLI ESSERI-DÈI SERVIRE L’ONNIPOTENTE SIGNORE DEL CIELO 

E DELLA TERRA. 
QUESTO IN FORZA A QUANTO È STATO DETTO, SCRITTO E TRAMANDATO: 

“VOI SIETE DÈI E FARETE COSE PIÙ GRANDI DI ME”. 
MA A CHI SI RIFERIVA GESÙ- CRISTO? 

SI RIFERIVA A TUTTI COLORO DESTINATI AD ESSERE TOCCATI DAL SANTO SPIRITO 
PERCHÉ DEGNI DI RICEVERE IL DIVINO SEGNO PRIMA, LA CHIAMATA DOPO E 
L’ELEZIONE ALLA DEITÀ SE RIUSCIRANNO A RIMANERE INTEGRI E LIBERI DALLA 
IGNORANZA. 
QUESTO È IL TEMPO CHE IL PADRE SI ERA RISERVATO PER ELEGGERE, CON LA SUA 
DIVINA LUCE, COLORO CHE DOVRANNO SERVIRLO CON LA COSCIENZA DELLA DEITÀ 
AFFINCHÉ IL REGNO PROMESSO SIA AMMANTATO DI GIOIA, DI PACE E DI CELESTE 
AMORE. 
ALLORA, GLI ESSERI DIVENUTI DÈI FARANNO GRANDI PRODIGI PER LA GIOIA DEL 
CREATO E DI COLUI CHE DI LORO E PER LORO GODE FELICITÀ. 

EUGENIO SIRAGUSA 

 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

MUTANTE 
 

HO SCRITTO IL 7 MAGGIO 1992 ALLE ORE 18:40: 
 

MUTANTE VUOL DIRE ESSERE NEL MONDO E NON DEL MONDO. 
MUTANTE SIGNIFICA POSSEDERE LA CAPACITÀ DI MUTARE STATO E DIMENSIONE 
FISICA SENZA PER QUESTO PERDERE LA COSCIENZA DI ESSERE STATO E DI PORTARE 
NELL’EGO IMMORTALE LE ESPERIENZE VISSUTE E I PROGRAMMI DA SVOLGERE DOPO 
L’AVVENUTO MUTAMENTO. 

IL MUTANTE HA PIENA COSCIENZA DI TUTTE LE SUE VITE PARALLELE! 
EGLI NON PUÒ MORIRE NEMMENO SE LO DESIDERA, 

PERCHÉ LA SUA PATRIA È L’ETERNITÀ. 
EGLI È L’UOMO-DIO REALIZZATO ATTRAVERSO L’UNZIONE DELLO SPIRITO SANTO. 

IL MUTANTE È L’ANGELO CUSTODE DI MOLTISSIMI SPIRITI VIVENTI, 
IL CONSOLATORE DI QUANTO ASPIRANO A DIVENIRE DÈI. 

RICORDATE: “VOI SIETE DÈI E FARETE COSE PIÙ GRANDI DI ME!”. 
IL MUTANTE È UNO DI QUESTI DIVENUTO FIGLIO DELLA LUCE ONNICREANTE 

“COSCIENTE”. 
EUGENIO SIRAGUSA 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

PAPÀ EUGENIO A GIORGIO: 
 

GLI IMMORTALI 
 

IL GRANDE MIRACOLO È ANCHE QUESTO: 
"CHE TU CONTINUI A SANGUINARE, A VIVERE, A PARLARE E A VIAGGIARE PER IL MONDO." 
QUESTO PRODIGIO AVVIENE IN COLORO CHE HANNO RICEVUTO LA LUCE CHE 
SANTIFICA E CHE RENDE IMMORTALI. 
IL GRANDE MIRACOLO È CHE QUESTI GENII, PUR PERSEGUITATI, FERITI A MORTE E 
CROCEFISSI, NON SONO MAI MORTI PERCHÉ CHI HA VINTO LA MORTE NON PUÒ 
MORIRE NEMMENO SE LO DESIDERA. 
GLI IMMORTALI SONO VENUTI PIÙ VOLTE SULLA TERRA PER TENTARE DI REDIMERE 
L'UMANITÀ E LIBERARLA DAL GIOGO PESANTE DELL'IGNORANZA E DELLA MORTE. 
LA RESURREZIONE DI LAZZARO, E ANCORA DI PIÙ, QUELLA DEL SALVATORE, HANNO 
VOLUTO ESSERE L'AMMAESTRAMENTO DAL QUALE DOVEVA NASCERE LA 
CONSAPEVOLEZZA DELLA VERITÀ CHE FA LIBERI, MA LIBERI DAVVERO. 
I MUTANTI POSSONO RIGENERARSI UN CORPO E FARE COSE IMPOSSIBILI AGLI UOMINI. 
SONO SPIRITI CHE HANNO GIÀ VARCATO LA SOGLIA DELL'ANGELICITÀ PERCHÉ SPIRITI 
DI LUCE E FAUTORI DEI PRODIGI CHE L'INTELLIGENZA ONNICREANTE DESTINA A CHI 
È SANTIFICATO DALLA LUCE DELLA DIVINA COSCIENZA. 
TU, FIGLIUOLO MIO, SEI UNO DI QUESTI PERCHÉ HAI DA TEMPO VINTO LA MORTE E SEI 
STATO "RAPITO IN CIELO" IN CORPO E SPIRITO. 
IL SANTO PRODIGIO CHE OGGI SI COMPIE NELLE PIAGHE DELLE TUE MANI È IL SEGNO 
CHE AVALLA E TESTIMONIA DI TE DI TUTTI I POTENZIALI ATTRIBUTI CHE 
SCATURISCONO DAL COSCIENTE ED ILLUMINATO SERVIZIO ALLA CAUSA DEL SANTO 
SPIRITO. 
CIÒ CHE È NASCOSTO ALL'UMANA NATURA NON È CELATO A CHI SI È FATTO 
INTERPRETE DEI DESIDERATI DEL PADRE GLORIOSO IL CUI DOLCE IMPERO SOVRASTA 
IL CIELO E LA TERRA. 

MIRACOLI E PRODIGI PER RIAFFERMARE CHE 
"VOI SIETE DII E POTRETE FARE COSE PIÙ GRANDI DI ME!" 

 

EUGENIO SIRAGUSA – Nicolosi, 06 Maggio 1991 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

IL SANGUE CHE VIENE VERSATO DALLE TUE STIMMATE, GIORGIO, CADRÀ 
SULL'INTERO GENERE UMANO. QUESTO TE L'ASSICURO, NEL MODO PIÙ ASSOLUTO, 
PERCHÉ IO CONOSCO LA NATURA DEL PADRE, E LA NATURA DEL PADRE NON È 
QUELLA DI ESSERE DEBOLE E MISERICORDIOSO, MA QUELLA DI ESSERE GIUSTO, E IL 
SUO GIUDIZIO SARÀ SEVERISSIMO, NON SEVERO! NON POTREBBE ESSERE 
DIVERSAMENTE VISTO E CONSIDERATO CHE NEPPURE IL SEGNO DI CRISTO SMUOVE 
LE COSCIENZE DEGLI UOMINI PER INVITARLI AL RAVVEDIMENTO. 
GIÀ I CAVALLI DELL'APOCALISSE GALOPPANO, E I CAVALLI NON SONO QUELLI MITICI 
E FAVOLISTICI CHE HANNO DESCRITTO, NO! SONO LE QUATTRO FORZE DELLA 
NATURA CREANTE: "L'ARIA, IL FUOCO, LA TERRA E L'ACQUA", SONO GLI ZIGOS (COME 
VENGONO CHIAMATI DAGLI ASTRALI). 

A FATIMA C’È STATA L'ULTIMA OCCASIONE CHE IL PAPA HA VOLUTO RIFIUTARE. 
IO SONO SICURO CHE IL PADRE DARÀ QUELLO CHE SI MERITA; NON OGGI, MA PRIMA 
DELLA SCADENZA DEL CONTO ALLA ROVESCIA. PRIMA NON POSSIAMO DIRE NIENTE, 
MA SAPPIAMO CHE LA SUA PUNIZIONE SARÀ SEVERA! 
QUESTA GENERAZIONE SI È MACCHIATA DI DELITTI FEROCI E DI OBBROBRI 
INSOPPORTABILI. È SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI A QUALI ABISSI È PRECIPITATA 
L'UMANITÀ. TUTTO QUESTO È MOSTRUOSO. I PARGOLETTI CARI AL SIGNORE 
VENGONO VIOLENTATI, UCCISI, PERCOSSI, BUTTATI NELLA SPAZZATURA O IRRETITI 
PER FARNE STRUMENTI DI PROSTITUZIONE E DI LIBIDINE, ADDIRITTURA VENGONO 
UCCISI E DATI IN PASTO AI CANI. A QUESTO PUNTO È ARRIVATA QUESTA MOSTRUOSA 
GENERAZIONE ANCORA CENTO VOLTE, MILLE VOLTE PEGGIORE DI QUELLA DI 
SODOMA E DI GOMORRA. COSA SPERA QUESTA GENERAZIONE SE CONTINUA CON 
QUESTI INFERNALI FATTI, DI ESSERE PERDONATA? NO, NO, NO! 

NON CI SARÀ UN CRISTO MISERICORDIOSO QUESTA VOLTA! 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – EUGENIO SIRAGUSA – Nicolosi, 17 Maggio 1991 
  
 

 
Nella fotografia: 
durante la Sanguinazione, il sangue che fuoriesce dalla ferita del costato assume la forma di un calice 
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Paolo chiede: 
Siccome gli animali vengono uccisi e mangiati dall’essere umano, possono trasmettere l’energia 
negativa del loro rancore verso l’uomo? 
 

Risposta: 
I Regni Minerale, Vegetale e Animale non serbano rancore o risentimenti che possano essere trasmessi 
all’uomo, ma se la loro uccisione avviene in modo drammatico e particolarmente cruento (dando modo 
all’animale di rendersi conto di cosa sta accadendo), si innescano dei processi chimici che in un certo 
senso “avvelenano” la carne dell’animale. Tuttavia, la maggior parte di questi traumi emozionali viene 
elaborata e sanata automaticamente quando lo Spirito Collettivo animale si fonde con lo Spirito 
Individuale umano. Vale a dire: nel momento in cui l’energia psichica-astrale dell’animale viene 
assorbita dall’energia psichica-astrale dell’uomo, le negatività derivanti dai traumi emotivi vengono 
eliminate, perché in questo processo di fusione lo Spirito Collettivo della specie animale subisce una 
spinta evolutiva che sublima tutte le negatività prodotte al momento della morte. Questo, anche in virtù 
del fatto che nello Spirito Collettivo un singolo elemento della specie non rappresenta un singolo 
individuo, ma una parte dell’individuo. Per fare un esempio, in un gregge di pecore l’individuo è il 
gregge stesso nella sua interezza. La singola pecora non è un individuo, è una parte dell’individuo-
gregge, cosicché l’uccisione di una pecora non rappresenta l’uccisione di un individuo: l’integrità 
dell’individuo-gregge non viene compromessa dalla perdita di una pecora, così come l’integrità di 
un essere umano non viene compromessa dal taglio dei capelli, delle unghie o dalla morte di miliardi 
di cellule che ogni giorno lasciano spazio alla nascita di nuove cellule. Similmente, l’individuo-
gregge è immediatamente in grado di ripristinare la propria integrità mediante la generazione di 
nuovi elementi. 
Il Grande Spirito Onnicreante proietta particelle di Se Stesso (gli Spiriti/Intelligenza) nei densi 
mondi materiali affinché, compiendo l’istintivo ritorno a Lui, possano contribuire all’evoluzione di 
tutto il Creato. Infatti, per muoversi nei mondi, ogni Spirito aggrega elementi sottili e grossolani, 
elementi che, trainati dall’ascesa dello Spirito verso la sua origine, si sublimano ed evolvono. A 
partire dal Minerale, lo Spirito sperimenta l’esistenza fisica e via via si incarna nei Regni superiori 
e diviene sempre più cosciente, sino ad arrivare allo stadio umano e conseguire così lo Spirito 
Individuale e quindi il Libero Arbitrio. Da qui, lo Spirito comincia a divenire autocosciente e il 
Libero Arbitrio gli permette di scegliere in che modo e in quanto tempo compiere il grande ritorno 
verso “la Casa del Padre”, verso l’unità con il Grande Spirito Onnicreante di cui è parte. 
Gli animali non hanno il Libero Arbitrio, non possono uscire dall’ordine naturale e quindi svolgono la 
loro funzione vitale in totale aderenza alle Leggi di Vita. Per loro è logico e positivo essere al servizio 
dell’essere umano (anche come alimento), perché l’uomo è l’Enzima Piramidale della Cellula-Terra, è 
cioè l’Enzima Primario, mentre Minerali, Vegetali e Animali sono gruppi enzimatici inferiori, cioè meno 
evoluti. Si tratta di una vicendevole collaborazione e compenetrazione. I minerali nutrono i vegetali, i 
quali nutrono gli animali, che a loro volta nutrono se stessi e l’essere umano. In questo modo il minerale 
è presente nel vegetale, il quale è presente nell’animale, il quale è presente nell’uomo, sicché nell’uomo 
sono presenti tutti i tre Regni inferiori: i tre Regni inferiori costituiscono il corpo fisico dell’essere 
umano e nutrono il suo astrale determinando i suoi dinamismi psichici. Anche per questo motivo, l’uomo 
non deve maltrattare gli animali e gli altri Regni, perché il loro Spirito Collettivo è senziente e registra 
ogni emotività, perciò se l’uomo disarmonizza i Regni inferiori disarmonizza se stesso e il pianeta. 
L’Enzima-Uomo è responsabile del benessere della Cellula-Terra e del governo dei tre Regni inferiori 
quali gruppi enzimatici a lui sottoposti, per questo il compito dell’uomo è anche quello di garantire che 
il ciclo nascita-morte dei Regni inferiori sia dignitoso e armonico. 
Vorrei sollecitare una considerazione. Mentre qui si sta parlando di animali, ogni 3 secondi un 
bambino muore di fame, cosicché quando avrò finito di scrivere questa risposta, saranno morti più 
di 300 bambini… da questo breve calcolo comprendiamo la necessità di ristabilire le priorità. Va 
bene pensare al benessere animale e all’influenza dell’adrenalina e della putridina nella carne che 
mangiamo, ma tutto questo deve necessariamente passare in secondo piano di fronte all’ecatombe 
che si consuma minuto dopo minuto nei confronti dei bambini, altrimenti gli animali siamo noi. 

Buon appetito… 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

Per Crucem ad Lucem… 
 

SCINTILLE D' AMORE 
 

Nascendo a questa vita, dimentichiamo chi siamo. 
Non di solo corpo, ma di stelle brilliamo. 
 

L'universo si manifesta in noi. Gli occhi parlano di Infinito. 
La chiamata dello Spirito infiamma, irreprimibile è l'invito. 
 

Scoprire e arrivare a noi stessi è l'inizio di un immenso viaggio… 
Risorgere dalle tenebre che ci attanagliano richiede coraggio. 
 

Come diamanti grezzi da scalfire per giungere alla purezza, 
Siamo scintille d'amore di immortale bellezza. 
 
LA CROCE  
 

Quanto profondamente Cristo ci ha amati… 
Sacrificando Se stesso, per i nostri peccati. 
 

Incarnatosi per la nostra salvezza, ad una croce inchiodato. 
Il Suo corpo martoriato da frustate; schernito ed umiliato. 
 

Ma nonostante le pene e la passione, 
Mai ha vacillano nella tentazione. 
 

Quando il peso della prova incombe, non dobbiamo temere… 
Col Suo esempio nel cuore, dobbiamo avanzare in questa battaglia senza cadere. 
 

Tenendo dinanzi agli occhi l'immagine della Croce, 
Rendiamogli servizio, obbedendo alla Sua voce. 
 
LUCE 
 

Senti quella fiammella ardere nel tuo petto? 
Quella scintilla illuminare il tuo cuore? 
Guardati dentro. Raggiungi la fonte. 
È lì che ti sta parlando. Ti sta chiamando. 
Lasciati inondare da quella bellezza; 
Sentila fluire tra le cellule del tuo essere. 
Vuole abbattere le frontiere della materia corporale e risplendere, come fuoco vivo. 
E tu, uomo, consentile di emergere. 
Sii espressione vivente della Luce che è in te, poiché altro tu non sei. 
 
 

Michela Raddi, una piccola anima 
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Aforismi 
In un certo senso hanno perfettamente ragione quelli che ridono quando 
uno dice di voler cambiare l’umanità. E tuttavia sfugge loro il fatto che 
anche il cambiamento radicale di uno solo basterebbe. La sua opera 
non può morire – che il mondo ne venga a conoscenza o meno. Costui 
apre nella realtà una breccia destinata a non richiudersi mai più, non 
importa se gli altri se ne accorgono subito o dopo un milione di anni. 

Quel che è nato può svanire solo in apparenza. 
 

Gustav Meyrink, La Faccia Verde 
 

Come fisiologicamente, così pure ermeticamente cuore e sangue sono in relazione tra 
loro e la trasformazione e l'apertura che si opera nel sangue si centralizza nel cuore. 
Centro della croce elementare e del Corpo, il cuore è la sede in cui, al "bianco", si 
produce la "vivifica Luce della quintessenza". Ascoltiamo Gichtel: “l'operazione 
avviene nel cuore e qui la porta dei Cieli (cioè degli stati occulti) è colpita con violenza.” 

 

Julius Evola, La Tradizione Ermetica 
 

Non è stato senza un'ispirazione divina che ha parlato colui che 
ha detto che il sonno equivale ai Piccoli Misteri della morte, 
poiché il sonno è realmente una prima iniziazione della morte. 
La morte, infatti, consiste nell'esiliarsi dal corpo; il sonno 
consiste nel fuggirlo come uno schiavo fugge dal suo padrone. 

 

Plutarco di Cheronea, De Anima 
 

Tutti coloro che desiderano parlare dei 
misteri divini o insegnarli, dovrebbero 
essere in possesso dello Spirito di Dio. 
L’uomo dovrebbe riconoscere entro di 
sé la luce divina della verità e in essa le 
cose che egli desidera rappresentare 
come verità. Non dovrebbe mai essere 
privo di una tale divina conoscenza, e 
non dovrebbe mai far dipendere la 
forza delle sue argomentazioni 
semplicemente da ragionamenti esterni. 

 

Jakob Böhme, Menschwerdung 
 

Sorgete! Svegliatevi! Perché il sentiero della 
Liberazione e della Iniziazione è sottile, difficile 
da percorrere e pericoloso, come il camminare 
sulla sottile lama di un rasoio, teso sullo 
spalancato abisso tra due sponde 
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Tu non presti attenzione a te stesso. La tua 
mente è sempre con gli oggetti, le persone e le 
idee, e mai con te stesso. Mettiti al centro 
dell’attenzione, diventa consapevole della tua 
esistenza. Guarda come funzioni, osserva le 
motivazioni e i risultati delle tue azioni. 
Esamina la prigione che hai costruito intorno a 
te, per inavvertenza. Conoscendo ciò che non 
sei, arrivi a conoscere te stesso. 

Nisargadatta Maharaj 
 

I nostri più preziosi maestri sono i nostri nemici. Questo non 
è solamente un fondamentale insegnamento buddhista, ma è 
un fatto che la vita ci dimostra continuamente. Infatti, mentre 
i nostri amici ci possono aiutare in molti modi, soltanto i nostri 
nemici possono fornirci le sfide di cui abbiamo bisogno per 
sviluppare tolleranza, pazienza e compassione: tre virtù 
essenziali per costruire il carattere, per sviluppare la pace 
mentale e per portarci la vera felicità. 

S.S. Tenzin Gyatso XIV Dalai Lama 
 

La disciplina della concentrazione cessa di essere una tecnica 
soggettiva, quando il discepolo accoglie dal pensiero liberato 
la virtù della impersonalità. Procedendo verso la 
concentrazione profonda, egli comprende l'importanza di 
ricongiungere l'intelligenza individuale con l'intelligenza cosmica 
di cui quella è una degradazione. Non è sufficiente il 
rafforzamento del pensiero: occorre che esso acquisisca 
coscienza del tenore morale richiestogli dal livello conseguito. 
 

Massimo Scaligero, Manuale Pratico della Meditazione 
 

Il vero luogo natio 

è quello dove 

per la prima volta 

si è posato uno sguardo 
consapevole 

su se stessi: 

la mia prima patria 
sono stati i libri 
 
 

Marguerite Yourcenar, 
Memorie di Adriano 
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YOGANANDA 
a cura di Eugenio Anahata Riganello, maestro Yoga 

 

 
 

Se in passato siete rimasti delusi 
perché le vostre preghiere non sono state esaudite, non perdete la Fede. 

Dio non è un essere muto e insensibile, è l’Amore stesso. 
Se imparerete a meditare per entrare in Comunione con Lui, 

Egli esaudirà con amore le richieste che Gli rivolgerete. 
Se sappiamo esattamente come e quando pregare, 

secondo la natura delle nostre necessità, 
possiamo ottenere i risultati desiderati. 

Quando si applica il metodo giusto, 
si mettono in moto le precise Leggi di Dio; 

l’azione di queste Leggi determina scientificamente i risultati. 
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UN PENSIER🌞 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

Leggete, amici, il Verbo che si fa Parola di Fuoco! 
Voi che avete il coraggio di lanciare il cuore verso 
le soglie della verace Fiamma di Vita, leggete le 
parole di coloro che non possono tacere, mistici 
araldi alati delle potenze sovramundane, Amici 
dell’Homo Novus, annunciatori e precursori del 
compimento di tutte le divine promesse. 
Spalancate i vostri cuori, innalzatevi alla sublime 
Verità del Tempo di tutti i tempi, che 
immeritatamente ci chiama a conoscere gli arcani 
misteri dell'esistenza! 
Vi prego, amici, leggete questi scritti che 
consolano lo spirito e dilatano l'anima… e se li 
avete già letti, rileggeteli ancora e ancora e ancora, 
finché realizzerete la grande Rigenerazione che 
l'eterna Gnosi concede all'intelligenza risvegliata 
dai melodiosi richiami dell’Onnipotente. 
Non vivete senza conoscere questi insegnamenti, 
invano corrono i giorni di chi, chiamato dalla Divina Fiamma, trascura di aprire gli occhi 
alla luce deificante dell’imponderabile Pastore d’Uomini. 
Leggete e memorizzate come bravi studenti alla scuola dello spirito questa antica 
Scienza sempreverde, che si rinnovella eternamente in coloro che aprono le porte 
dell’anima alla voce silenziosa di Colui che pensiamo e non vediamo. 
L’Iddio degli universi c’invita a bere le preziose note della melodia solare che 
l'Altissimo concede agli assetati di verità, ai nobili cavalieri eterni in cerca della coppa 
adamantina, fonte dei distillati trascendentali che ad ogni sorso dischiudono l’occhio 
della mente sugli orizzonti sconfinati delle celesti praterie stellari. 
Non sottovalutiamo l'immensa Grazia immeritata 
che il Cristo Cosmico ci offre in questa vita. 
Siamo in questo tormentato mondo, sì, ma dall’alto 
dei cieli il frasario degli Dèi illumina il pensiero di 
tutti i sinceri cercatori d’oro soprannaturale, acqua 
di luce, premio dei giusti, tesoro dei viventi. 
Come il fiore in primavera sboccia felice al bacio 
dell'aurora, così sia l'opera del nostro cuore di 
fronte alla Promessa che non falla. 
Io non sono nessuno per dire a voi quello che 
dovete fare, eppure più forte di me è l'ispirazione 
che mi spinge a scrivere queste parole. 
Leggete e studiate i Divini Ammaestramenti, 
Vangeli delle meraviglie! 
Dàte un tempo quotidiano all’adorabile lettura 
degli scritti portentosi, e gli Dèi soffieranno in voi 
i fiati dell’allegrezza spirituale, alito di beatitudine, 
respiro dell’"amor che move il Sole e l'altre stelle". 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
(Elaborazione grafica a cura di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 
è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 

Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 
• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 

SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 
 

 
 

TUTTE LE IMMAGINI CONTENUTE IN QUESTA PUBBLICAZIONE 
SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 

A NORMA DI LEGGE 
In caso di immagini coperte da Copyright si prega di contattare la Direzione 
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